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CASH LIGHT: PARTENZA SENZA 
ACCORDO SINDACALE 

 

Le scriventi OO.SS. al termine della procedura contrattuale relativa all’implementazione del 

progetto Cash Light hanno ricevuto una lettera da parte della Banca, che alleghiamo, con la quale 

viene formalizzato l’avvio del nuovo orario nelle 313 Filiali interessate, a partire dal 12 giugno.  

 

Durante l’ultimo incontro in materia, abbiamo avuto forti divergenze, principalmente in merito 

all’orario proposto dalla Banca. Infatti, con il nuovo orario, per le Filiali a cassiere unico (la quasi 

totalità di quelle individuate) non saranno più concessi i quindici minuti dopo la pausa pranzo 

necessari per aprire gli ATM (a Filiale chiusa). Peraltro, con l’introduzione dei Cash-in, i tempi di 

operatività con gli ATM si sono notevolmente allungati. 

 

La richiesta sindacale era infatti di chiudere le casse 45 minuti prima della pausa pranzo (come 

fanno alcune aziende concorrenti) e di conseguenza chiudere al pubblico 15 minuti prima 

dell’uscita, in modo da poter caricare gli ATM e fare le quadrature con gli stessi tempi concessi 

nelle altre filiali.  

 

A tale riguardo, la Banca, ha manifestato l’indisponibilità ad effettuare un orario che permettesse 

prima della pausa pranzo di effettuare tali operazioni in sicurezza (senza pubblico in Filiale), 

dimostrando anche scarsa conoscenza degli adempimenti e tempi necessari per effettuarli.  

 

A fronte di questa indisponibilità raccomandiamo a tutti i Colleghi interessati di attenersi 

scrupolosamente alle normative sulla sicurezza fisica, ricordando che nelle Filiali Cash Light prima 

di uscire per pranzo tutti i valori devono essere riposti nelle casseforti e che le stesse devono essere 

temporizzate fino alla mattina successiva; e che in nessun caso potranno essere maneggiati valori 

nell’orario pomeridiano.  

 

Altro tema che è stato affrontato in trattativa è quello relativo ai part-time. Il Sindacato ha 

evidenziato come nei precedenti slot di filiali oggetto del passaggio a Cash Light si siano 

concentrati cassieri part-time. Ciò di fatto fa venire meno l’obiettivo di recupero di tempo 

commerciale ipotizzato come motivo fondante della manovra. Anche la richiesta di particolari 

previsioni in materia di mobilità territoriale e professionale e sulla concessione/rinnovo del part-

time non ha trovato accoglimento da parte della Banca, se non con una dicitura molto generica. 

Inoltre, le OO.SS. hanno fortemente richiesto che non si verifichi lo spostamento degli O.D.S. in 

altre filiali per l’orario pomeridiano. 

 

Dobbiamo purtroppo registrare la forte rigidità aziendale su una materia, quella del Cash Light, 

introdotta da pochi anni e sulla quale, a fronte di quattro differenti rilasci non è stato mai possibile 

trovare una accordo sindacale.  

 

 

Siena, 05 giugno 2017        Le Segreterie 


